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San Matteo, tremila per 12 posti
Ostetriche e infermieri, boom di domande ai tre concorsi

PAVIA. Tremila aspiranti per 12 po-
sti al San Matteo. Milleduecento in-
fermieri, altrettanti operatori socio
sanitari e 352 ostetriche candidati a
ottenere un
lavoro a tem- Arriveranno da ogni
poindetermi- - ,. ^
nato. Tra ii parte d Italia per

tentare le prove a Pavia

Una lezione al master per infermieri

di giugno si
svolgeranno le prove dei concorsi.
Boom di domande da parte di infer-
mieri e oss che arriveranno da tutta
Italia.
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A giorni cominceranno le prove di tre concorsi. Candidati in arrivo da tutta Italia

S. Matteo, in 3mila per 12 posti
Boom di domande di infermieri e operatori sanitarì

di Maria Grazia Piccaluga

PAVIA. Quasi tremila aspiranti per dodici posti di lavo-
ro a tempo indeterminato. Un esercito di infermieri, ope-
ratori socio salutari e ostetriche calerà sol San Matteo
tra il 23 maggio e i primi giorni di giugno, per le prove
di selezione dei concorsi.

Un piccolo paese - quasi
3mila persone - per una man-
ciata dì posti di la vero. .

Assunzioni con il contagoc-
ce che passano attraverso i
rubinetti molto stretti dei fi-
nanziamenti regionali.

Dodici posti, quelli previ-
sti dal vecchio piano assun-
zioni 2010, calcolati in base
alla compatibilita economica
più che al fabbisogno reale.
Stando a una stima dei sinda-
cati mancano ancora, per po-
ter lavorare con serenità in
ogni reparto e seguendo tur-
ni rispettosi del contratto, al-
meno 160 infermieri. E 59 me-
dici. Che poi è il fabbisogno
indicato dalla Regione Lom-
bardia per il policlinico nel-
l'anno in corso. Ma ai nume-
ri non è stato fatto corrispon-
dere, salvo integrazioni, il fi-
nanziamento adeguato per
provvedere alle assunzioni
necessarie. I concorsi sono
stati banditi infatti oltre un

II concorso aflollatissimo del 1995 al San Macceo

OPERATORI
SOCIO-SANITARl

6

1.194

1.190

anno fa.
E la coperta, al policlinico,

rimane sempre troppo corte.
Di ieri, invece, è l'avviso

per un posto a tempo deter-
minato per un infermiere:
un incarico di sei mesi per
una supplenza. C'è già chi
legge, all'albo pretorio all'in-
gresso dell'ospedale, l'avviso
esposto. «Un posto solo, sarà

difficile...» commenta una ra-
gazza neodiplomata, accom-
pagnata dal padre. «Ci prove-
rò lo stesso» dice.

Ostetriche. I posti sono so-
lo due. Ma al concorso si so-
no iscritti in 606, in maggio-
ranza donne. A fine aprile,
per la prima prova, si sono
presentate in 352, più della
metà. «Dobbiamo valutare

tutti i titoli, indipendente-
mente da chi ha superato la
prima prova. E'un lavoro cer-
tosino — spiega Barbara
Mangiacavalli, direttrice del
Sitra, il servizio di coordina-
mento infermieristico —. O
23 maggio si svolgerà la pro-
va pratica e il 25 e 26 quella
orale». 1352 candidati hanno
sostenuto la prima prova di-

visi in 5 batterie, nell'aula
Burgio di Pediatria.

Infermieri. Sono 1194 le
domande giunte al San Mat-
teo, per coprire in tutto 5 po-
sti La prima prova si terrà
ai primi giorni di giugno, for-
se il primo. E a distanza di
un mese dovrebbero svolger-
si gli orali Anche in questo
caso sarà necessario forma-
re delle subcommissioni che
coordineranno 6 postazioni
in altrettante aule didatti-
che. Distribuiti in due turni
di 500 candidati ciascuno.

Operatoti socio-sanitari.
Anche per gli oss sono arri-

vate 1190 domande per 5 po-
sti a tempo indeterminato.
La prova si terrà entro la pri-
ma quindicina di giugno, i
partecipanti saranno divisi
In batterie da 120. In una so-
la giornata.

La graduatoria. Resterà
aperta tre anni. Ma l'ospeda-
le deve anche verificare, pri-
ma di chiamare in servizio i
candidati con il punteggio
più alto, che non ci siano la-
voratori "messi in disponibi-
lità" da altre aziende sul ter-
ritorio. In tal caso hanno la
precedenza e vanno chiama-
ti nella quota del 50%.

«I neolaureati
di aprile

in cerca di lavoro»
PAVIA. I trenta infermieri,

usciti dal corso di laurea in
Scienze Infermieristiche ad
aprile, sono in cerca di
lavoro. Mentre solo alcuni
neo-laureati nella sessione
dello scorso novembre
hanno trovato una
sistemazione sul milanese,
soprattutto nel privato
accreditato che assume a
chiamata diretta, mediante
colloquio senza ricorrere
allo strumento del concorso.
«La loro prima scelta
sarebbe stata il San Matteo
perché è ancora un punto di
riferimento importante per
gli studenti della scuola —
spiega la direttrice Pierà
Bergomi —. E poi perché è
nei reparti del policlinico
che svolgono gli stage
durante il triennio di
formazione. Ma dei 32
laureati a novembre, da
quanto ci risulta
informalmente, c'è chi ha
trovato lavoro a Niguarda, a
San Donato e, su Pavia, al
Santa Margherita con
contratti da libero
professionista. Penso che
nessuno sia rimasto a casa
senza far niente». Ma
rispetto al passato, quando il
San Matteo aspettava la
nuova "infornata" di
laureati, le cose sono
cambiate. Nel pubblico,
compiici i tagli della
Finanziaria, non ci sono
soldi e le assunzioni si
contano sulla punta delle
dita. (m.g.p.)



La Provincia Pavese CRONACA DI PAVIA MARTEDÌ1 10 MAGGIO 2011

Serve aiuto in sala operatoria e pronto soccorso
Mangiacavatti: «Gli assunti non saranno inseriti subito nelle aree critiche»

Infermieri al Pronto soccorso

PAVIA. Graduatorie aperte
per i prossimi tre anni. Dalle
quali il San Matteq potrà pe-
scare per coprire i posti va-
canti, sempre che le risorse
lo permettano. Sul tavolo del-
l'assessorato regionale alla
Sanità giace la richiesta di
un'integrazione al piano as-
sunzioni del San Matteo. Un
argomento in negoziazione
proprio in questi giorni.

Le aree critiche - in soffe-
renza per buchi in organico
e turni faticosi con notti trop-

po ravvicinate - sono quelle
legate all'emergenza-urgen-
za (Pronto soccorso) ma an-
che le sale operatorie delle di-
verse chinirgie. Non più tar-
di un mese fa era scoppiato il
caso della Chinirgia pediatri-
ca che aveva dovuto rinviare
tre interventi perché le équi-
pe infermieristiche erano in-
complete, sguardinte da una
notte costellata di emergen-
ze. Ma il problema, dicono i
sindacati, in realtà è cronico.

«I nuovi assunti non ver-

ranno impiegati direttamen-
te nelle aree critiche, dove in-
vece saranno trasferiti i di-
pendenti più esperti)) spiega
Barbara Mangiacavalli.

Gli aspiranti infermieri e
operatori sanitari vengono,
in maggioranza, dal cen-
tro-sud. E c'è di dei concorsi,
suo malgrado, ha dovuto fa-
re una professione. Trolley,
biglietti del treno nello zai-
no, ci sono candidati che so-
stengono anche più di un
concorso al giorno. Hanno

un elenco aggiornato, tutte
le date dei concorsi in Italia
che si fanno - in prevalenza -
in Lombardia. Ma le struttu-
re, che rischiano di trovarsi
con numeri gonfiati rispetto
alla realtà, hanno messo in
atto una sorta di coordina-
mento informale. Stesse gior-
nate di convocazione per ave-
re le domande dei più motiva-
ti. E più certezze che, una
volta vinto il conrsp, siano
realmente disponibili a pren-
dere servizio, (m.g.p.)


